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Arosss! Se ti
Prendo ti strappo via 

le orecchie!
Fermati, 
ratto!

Ti piacerebbe, male-
detta torturatrice…

 Qui la superiora
non mi seguirà,

 sa che i pioli marci della scala 
non reggerebbero il suo peso.

 Scherzi? Quelle mi servono
a tenere su il cappello.

Questa sera non avrai 
niente da mangiare,

buona a nulla. 

Per adesso sono
al sicuro…

Caro giorno, le botte me le hai 
preparate già dalla mattina…

per aver rubato una 
fetta di pane?

NO…

Ehi, 
Aross!

per essermi fatta beccare!

In cambio ci saranno venti
colpi sulla mano… Ti aspetto 

nel mio ufficio.
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Che hai 
combina-

to?
Hai di nuovo 
rubato del 

cibo?

O hai pisciato
nel vino della 

superiora?

Tu farai una 
brutta fine.

 Risparmiami i tuoi 
stupidi discorsi.
Ora sparisci e vai
a lavarti i piedi.

La superiora ti
darà un mucchio

di botte…
Per quello deve 
prima prendermi, 

IMBECILLE.

 Dovrei catturarti
e portarti da lei,
così forse avrò
una ricompensa

Per quello
DEVI prima
prendermi,
IMBECILLE.

 Ci mancava il 
lecchino della 

superiora…

Mi è appena venuto in
mente come convincerti

a scendere.

Scendi da lì o
lo prenderò a 
calci fino ad
ammazzarlo!



Ogni attacco a sorpresa si
esaurisce alla svelta, lo so bene.

Ascoltami 
bene, Gram.

Se fai di nuovo
del male a Lupo
io ti ucciderò.

Tu sei pazza,
completamente 

pazza!

 Ascolta, Lupo.
La prossima volta non te
ne starai lì a incassare,
ma dovrai dare un gran

bel morso alla gamba di 
quello stronzo.

Devi mordere, 
mordere e
mordere!

Credimi,
scodinzolare
non basta in

questo mondo.



 la superiora diceva che un giorno avrebbe 
semplicemente dato fuoco al solaio.

 La cosa non sarebbe piaciuta 
nemmeno a voi dico bene?

le parole “città vecchia” evocavano tradizione, ma
quel posto in realtà era feccia, sporco e cloache.

io sono aross piede di fan-
go, regina dei ratti.

un nome del genere lo si
doveva guadagnare!

 ho sentito dire che
mattilda lavora al molo 

quattro adesso.

 posso fare una corsa al porto
per rubare i resti di pesce.

non era il re a dominare
la città, ma i ratti.

 Secondo lei una donna
non si comporta così…

 Comunque nemmeno in cento anni 
sarei stata buona abbastanza

per quella grassona.

Ma un ratto
SI!



Mio
campione!

Dovete venire
ad aiutare il
vostro re.

Devo
venire?
Ancora?

Il... il re
ordina...

ehm... vi chiede
di aiutarlo.

 Ci sarà 
un duello 
rituale.

Vuol dire che me
ne devo già

andare, mio amato?

Non pensarci 
nemmeno, Orelia. 
Abbiamo appena 

iniziato. 

Aspettami 
qui... farò
in fretta.

 Non è decente far 
aspettare un nemico

per un duello
all’ultimo sangue.

È una
questione di 
educazione.

Fate attenzione, 
primo buffone

di corte.

Per essere un castello sotto
assedio sono festanti.

Certo si sentono fiduciosi con un campione come me 
con all’attivo cinque duelli rituali vinti.

Gloria e ricchezza in cambio
della mia spada, tutto

considerato un buon accordo.

Le mura esterne
sono cadute.

È solo una questione
 di tempo prima che 

barbari del Sud 
riescano a irrompere

 nel castello.



 Quando un esercito alle porte minaccia il 
castello invece di risolverla con un lungo 

assedio i due campioni si sfidano e il
vincitore prende tutto.  I vessilli gialloneri col

falco pellegrino e il blasone
di re Grachus di Nabenstein.

 Un avversario
pericoloso che già 
regnava sul Sud.

 Sono anni che allunga i suoi 
artigli verso Nord, e avrebbe 
riposato solo quando tutto
il mondo fosse stato sotto

il suo dominio.

 Questa scena enfatizza la 
necessità di un duello.

Ekarius non può permettersi di rifiutare.

 Eccovi, Vigo.
Non ci crederete 
mai... re Grachus 
vuole di nuovo la

mia testa. Vi chiedo
perdono,

Maestà, ma
prima della
vostra testa
tocca alla

mia.

Tanto per cambiare
potremmo far

scendere nell’arena i
due primi consiglieri.

così perdereste
l’unico scopo per

cui vi manteniamo in
questo castello,

Vigo.Non riuscirete a
respingere i nemici del 

Sud con le
vostre sciocchezze.

Potremmo tralasciare questa
scaramuccia e concentrarci
sul nemico? Grachus ha un

nuovo primo cavaliere. Dicono
che sia il duellante più

pericoloso di tutti i tempi.

così facendo
non fate che

aumentare il mio 
prezzo.

Non dimenticate che
il duellante più pericoloso 

di tutti i tempi è in piedi
accanto a voi.

E quel
bambinone di 
chi è figlio?

Quello è il
vostro

avversario.
Non lo

sottovalutate.



Vi ringrazio
per avermelo 

ricordato.

Se non mi
piaceste

così tanto...

Se non vi
fossi così 

utile.

 Finora ha vinto due duelli,
in entrambi gli avversari sono
stati sconfitti con una rapidità

incredibile e da allora è
considerato invincibile

 Come fanno i
nostri nemici a

procurarsi sempre
dei giganti del

genere?

I vostri
nemici,
Maestà.

ECCO RE 
GRACHUS!

 In un momento diverso
avrei potuto pensare di

invitare quel gigante per
una buona birra.

Brinderemmo ai grandi
sovrani di questo mondo.

 I nostri destini sono
intrecciati, mio signore.

 Che cosa sapete del gigante?

Salute a voi, re Grachus.
Cosa cercate davanti alle 

mura del nostro
castello in una così

bella giornata?

A voi che sembra?
Onorevole Ekarius,
qual era il numero?
Terzo o quarto... ho

dimenticato di
contare.

È perché non
sapete contare

così tanto,
Grachus. Ve lo
perdono. Dite in

modo chiaro
cosa volete.

Non male come replica.

Così sia!

Chi
combatterà

per il casato
dei Draghi di 

Pietra? Naturalmente io,
Grachi. Vigo, il

 primo cavaliere del 
casato dei Draghi

di Pietra.

Chi
combatterà 

per il vostro 
casato?

aaaargh! io sono
Torrremmm, primo

cavaliere del
casato...

ehm...

del casato
dei Falchi

 Pellegrini

Quello che voglio è il
vostro regno. Perciò,

sfido il primo cavaliere
del casato dei Draghi
di Pietra, secondo le

tradizioni

Se il mio campione
perderà, ordinerò la
ritirata. Se vincerà, mi 
aspetto la consegna

della città e la vostra 
cessione del trono.



 Domani, alla decima
ora, davanti alle porte
del castello si terrà
il combattimento tra i
campioni che deciderà

del destino della città
e dei suoi abitanti.

 Che altro c’è da
sapere su quel

cavaliere là sotto?
Sappiamo come

combatte?

 Voi stesso avete
assistito al suo ultimo 
duello. Informate il 

nostro campione delle 
vostre scoperte.

 Il primo cavaliere
del casato dei Falchi

Pellegrini è un avversario 
da prendere sul serio.
La sua arma preferita è

la spada a due mani.

 Combatte nello
stile classico, nulla 
di particolare, nulla 

che non possiate
affrontare.

Col vostro
permesso mi 

ritirerò, Vostra 
Maestà!

A letto! Devo
riposare per il
combattimento

di domani.

Forse ho capito il perché di
tutta questa esultanza… 

 Era stato trovato un idiota che avrebbe 
tolto a tutti le castagne dal fuoco

Sei stato
via a lungo, 

Vigo.

Adesso avrò 
tempo fino a
domani alla 
decima ora,

mia cara

Fino a domani
mattina questo è

il posto più
sicuro del

mondo.

Dove volete 
andare?



Ancora un passo.

Dopodichè non ci sarà
altro che aria e rocce.

 Promettimi che non
rinuncerai mai a te

stesso Farin,
Indipendentemente da

cosa accadrà.

 Te l’avevo promesso con 
leggerezza mamma, ma una
promessa è una promessa...

Io non rinuncio
a me stesso

E mi piacerebbe vedere
il mare una volta.

E salta una
buona volta!

 Forza, salta, e
lasciami la tua

anima maledetta,
verme inutile!

Hahaha!

 Salta, fallito! Fai la
cosa giusta per una

volta... per una sola 
volta! Sento già la tua 
miserabile anima nelle 

mie mani.

Non rivelerò di
certo a un

miserabile verme
come mi chiamo.

Il mio nome
nasce da

potere, magia e
mistero.

Un umano deve
prima guadagnarsi

il diritto di
conoscere il mio 

nome.

ma qui sull’altopiano non
c’è nessun altro...

questa voce raschiante
viene dalle mie spalle

Che mi sta
accadendo?

Chi sei tu?



Che cosa
vuoi da

me?

Non ti
darò la

mia anima.

Perché
continui a 

insultarmi?

 Cosa?
Vuol dire che hai 
DOVUTO entrare
dentro di me?

 Se qualcuno ti
costringe a

entrare in un
fallito come me,
anche tu non devi
valere poi così

tanto.

Molto bene.
Questo

ornamento
disadorno vuole

saltare…

 Sei dentro questo
maledetto amuleto.
E a giudicare dalle
tue parole, non sei

umano…

Oh, sì!

Chi è il 
frignone 
adesso? io non ti

voglio!
Chiunque o
qualunque
cosa tu sia

A mai più
rivederci, cosa 

ripugnante.

La tua anima, 
verme

fallito.

C’eri già
così vicino,
cocco di
mamma.

 Perché sei il
verme più

miserabile in cui 
sono mai stato

costretto a
entrare.

 credi che
sceglierei

volontariamente
un mollaccione 

come te?

Però...
non male!

Un vermetto 
impertinente.

Oh, no.

Non
farlo.

Quasi corretto.
E grazie per il 
complimento.

non umano

Quindi hai 
deciso di 
saltare?

Non
gettarlo.

Ti prego!

Bravo
ragazzo!



Salta
adesso,
verme!

 Pensavi davvero di
poterti liberare di me

semplicemente gettando
l’amuleto, cervello di

gallina?

 Sarei felicissimo
di farlo, verme.
Sei ancora più

inetto del vecchio. 

Ma stiamo
girando in
cerchio.

 Visto che ci siamo
di nuovo avvicinati a
questo incantevole
burrone...non è che

per caso avresti
deciso di...?

Cercati
qualcun
altro da

infestare.

Nessuno crederà
a questa storia,

e comunque a chi dovrei 
mai raccontarla?

Mi hai
preso

in giro…

sPARISCI

 E LASCIAMI
IN PACE!

NO!
STRONZO!



 Due cadaveri ci sono già. 
Salta ora, verme. Uno in

più o in meno non fa
alcuna differenza.

Dato che ci stiamo
comodamente godendo
la vista insieme, prova a

rivolgere la tua
attenzione a ovest

in fondo a sinistra,
dove quelle tre

betulle crescono
tra le rocce.

A chi pensi che
appartengano
quei cadaveri?

Salta!

Fallo!

Ci sono due
persone sul 

fondo.

Sono 
morti

Sono quelli di
Gerlunda e del

nostro
sacerdote,

Amen.

Come mi
libero di

te?

Non
esiste.

 Oltre alla fame, la sete e la 
stanchezza mi tocca anche

questo, una voce nella testa.

dovrei raccontarlo
a qualcuno?

Una cosa
è sicura…

 Io sono
il figlio del becchino

e non mi arrenderò mai.



Mi piace di
più quando
ti spogli.

A me piace
di più quando 
spoglio te.

 Sono seria,
primo cavaliere. 
Odierei diventare 

prima vedova.

Verrai a
vedere il
combat-
timento?

mi chiedi
l’impossibile

…

Sarò un po’ più 
sporco e

insanguinato.

Fintanto che
non si tratta

del tuo
sangue...

 Allora ti
racconterò dopo

com’è andata.
Mancherò un po’

più a lungo di ieri.

 Prenditi il
tempo che ti

serve! La cosa
importante è

che torni.



 Non perdere la concentrazione,
l’unica cosa che conta è che tu

credi in te stesso.  Dei ventimila esaltati urlanti 
nessuno verrà in tuo aiuto.

 Sarai solo ad affrontare il 
primo cavaliere del casato

dei Falchi Pellegrini.

Concentrati!

 Ascoltate, mio primo 
cavaliere, Messer Vigo. 
Un avversario brama la 
nostra città, il nostro 

castello, la nostra 
patria.

 Mio primo
cavaliere, Messer 
Torem. Un rivale 
si oppone al mio 

volere.

 Per questo duello
tra campioni, metto nelle

vostre mani il mio titolo, il mio 
onore e il mio potere.

 Sconfiggete questo
popolo e aumentate
la gloria dei Falchi
Pellegrini. Messer
Torem, mio primo

cavaliere, per oggi io
sarò vostro servo.

 Difendete il vostro
popolo e aumentate la

gloria dei Draghi di
 Pietra. Messer Vigo,
mio primo cavaliere,

per oggi io sarò
vostro servo.



Nonostante la mole è
incredibilmente veloce.

 Inoltre maneggia la Zweihänder 
con la sola sinistra, con una

precisione incredibile.

Oltre a una forza
enorme ci vuole una

tecnica perfetta.

 Fortuna che non
c’era nulla che
valesse la pena

menzionare.

Bastardo!

Mi occuperò di te 
dopo il duello.



 Se manovra la spada con la sinistra
con tanta destrezza anche la destra

è da tenere d’occhio.

ecco un momento 
propizio.

 Con la sua forza un
guanto a piastre fa gli

stessi danni di una mazza.

 Ecco il rumore che fanno
le ossa vicino all’orecchio 

quando si rompono.

 Dovrò faticare molto di più per
superare la sua armatura a piastre.
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SAM FEUERBACH

DISEGNI DI PIETRO DEPALMA
G R A P H I C  N O V E L

Tratto dall’omonima saga dello scrittore 
Sam Feuerbach, vincitrice del “Deutscher 

Phantastik Preis” con il suo stile umoristico che si 
mescola al fantasy horror medievale, ha riscosso 

un successo straordinario.

Il figlio di un becchino di un villaggio sperduto 
e un’orfana sono quanto di più in basso si possa 

trovare nella società medievale, 
eppure è attraverso la loro storia che sarà deciso

 il destino della corona. 
Questi due giovani sono i protagonisti di una 

profezia che si frappone come unica speranza al 
dominio demoniaco del regno, 
in una narrazione dinamica e 

piena di colpi di scena.Tratto dal bestseller

di Sam
 Fauerbach
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